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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Protineie di 
Italia. 

Franco di ',orto. 

'rrimeNtre due. 2 in 
lui i a Lire IO 23 

14yetiest re I) í 10 
pari a I.ire 17 IO 

Annata D S cll 
pari a I.ire 34 91) 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
dir lo ittattiLaio 

a ritirare 
alt' del 
li iorit.ile 
.tre luna'. 2 nil 

pari a Lire /4 30 
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DEGLI Associ ATI 

en numero 
staccati, cis 

pari :a Lire - 21 

Per la Francia 
da dirruitingr rcl 

per ogni trime-
stre L. 7 5(1 

Pel Belgio L. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 1r1 

Per la Turchia 
Grecia e 

. . . . . L. 3 30 

Per Malta e le 
bele !unir. . L. 3 :SI 

E.' .%rleeelalean esce full' i giorni, ameno le Domeniche. 

I.. Aprili:inni nelle Prn%ineie e ali* F'dern faranno nei giorni di Martedì, Giovedì e soba§0.—Le.teee, plichi, %rampe e venar' ndhei 
garanno rimuti se non franchi di pota coli* indirwo a Angelo Direitore propri/q/trio urli' Udirlo del Giornale 1O-
ledo Riti. --- Le imgocinvirmi partono dal primo e seiliei di Cigoli mese. — Per le insemino! ed .iv‘iai il !Dreno s.ora ent:verituo al a 
amichevole. — I ricevi non marinino valili •se non piriti che escono bollati direllamewe fominialritztone del i,iornale. 

111)01,1 22 SETTEIME 

%ignori miei. avete inteso i giornali, più o meno be-
ne informati , più o meno ufficiosi; ;MI o meno organi, 
sottorgani , retrorgani e controrgani? 

Si parla un' altra volta di congresso e si dice che lo 
statu qua, padre putativo del nostro stato d'assedio, non 
4i può sciogliere RdliZ.1 un congresso: 

Benedetto sia Dio! 
Il Congresso i' mina cosa facilissima ad attuarsi; so!a-

mente mi si as, Oira che.se non ancora si è riunito , 
e stato per piccielissime differlize. 

Prima di tutto per la scelta del luogo. 

Il nipote del Gran Zio aveva proposto Parigi ma D. 
Cerco Chiappo ed il nobile Lord hanno detto che essi 
non potevano muoversi dal loro posto; il primo. perchè 
se partiva difficilmente avrebbe potuto ritornare , giac-
che, i suoi popoli gli osi-ebbero fatto trovare scritto %i-
cino al suo palazzo quel famoso motto napolitano: tit le 
ne jiste e pizzo perdiste; e l'altro, perchè non può abban-
donare la regina sola. 

dunque, non è cosa. 
Si era scelto Londra. 
Ma a Londra nemmeno può aser luogo . perchè Zer-

zcrro ha fatto notare che dalla guerra di Ctin.ta► iu poi. 

gl'inglesi si contenterebbero meglio .1i vedere il diavob 
con le t'orna. che un russo: memori che i russi a hitt' i 
prigionieri inglesi di quella guerra si mangiarono il r14 --
so, potrebbero, quindi, fare una rappresaglia sul naso 
dell'Imperetore, ed i russi diffieihnente rispetterebbero 
più un imperatore senza naso. 

Si disse Vienna. 
Che Vienna e Vienna--ha gridato D.Loigino—a Vien-

na trovo Benedech e Ginky , ai quali ho conse gnato 
quelle patate al 59 e chi sa che costoro, dimenticandosi 
il dritto delle genti.noti mi facessero qualche brutto ser-
vizio; e poi le finanze di Cerco-Chiappo sono tanto esau-
ste che potrei passare il pericolo di essere svaligiato.co-
me è svaligiata spesso la posta nel bosco di Bovino dai 
briganti di 1'i -pio, che io proteggo .  

Si faccia a Pietroburgo. 
E che?!volete farci morire gelati con la Newa?ha dello 

D. Titubfi di Prussia —E che! volute farci-morire arro-
stiti con gl' incendii? ha mormorato il nobile Lord, che 
ne sa qualche cosa. 

Andiamo a Berlino allora. 
tiravo—ha gridato D.Luigi—alnpno,se non combine-

remo niente, cm' è probabile , i demagoghi ci faranno 
un epigramina,e diranno che siamo andati coi piedi no-
stri a metterci in Berlina. 

Come vedete. il congresso è facile che si ritteisca, ed 
è facilissimo che la quistione romana si sciolga. 
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AI!! cinquecentomila baionette! 
EH! :e le avessimo!! 
Ili' quante belle cose faremmo!!! 
Oll ! come andr libero iu fumo i 

scoli e le chiacchiere !
Un! con qual naso rimarrebbero 

i potenti ed impotenti della 

congressi , gli opu-

la diplomazia e tutti 
terra 'm

L'OPUSCOLO IN PIEFIll 

Gti ttemberg, quel sublime animale ragionevole che 
ha applicato il piombo al cervello, come i medici appli-
cano le mignatte pel tifo, il salasso per l'apoplessia . il 
chinino per la ti•rian a, lo zolfo per l'arara scabiei ed il 
Kousso pel Bonghidell'umanitii,ossia pel terme solitario 
è il vero uomo, è il vero Deus ex machina il %ero prez-
zemolo nella minestra , il vero architraw dell'odierno 
edificio politico. 

La politica sta nei giornali, i giornali stanno nel fon-
do del calamaio', il calamaio , se vuole un fuor di me, 
come dire U. Pasquale Barone Galluppi da Tropea. ha 
bisogno della carta; la carta è l'anello di congiungi-
mento Ira l'autore ed il compositore ; il compositore 
senza il piombo è come un asino senza orecchi,un Bog-
gio senza pancia , e un Platone senza coppi: la politica 
dunque, appassionati miei umanissimi, sta nel piombo. 

Questo è più chiaro del biancodiovo,ed hoc era demo-
strawItim • come dicono Legendre, Tacque(, Archime-
de, Euclide ed il Canonico Arciprete D. Domenico An-
gherà. 

Se non fosse cosi , il nostro amico politico Dentu di 
Parigi, non ~ebbe quella rinomanza che ha. 

Se non fosse cosi , tutt'i codini non andrebbero a 
cercare du Dentu, gli opuscoli con la coda del Visconte 
e Senatore monsieur de Laguerronière. 

Se non fosse cosi, tutti gli amici del berretto non 
andrebbero da Dentìi a cercare les brochures di Lamen-
nais, di Ledru-Rullio e di Victor ligo. 

Se non fosse cosi, tutti gli stivalofili, non andrebbe-
ro da Dentu a cercare gli opuscoli di quel Metri, che 
toglierà il patrimonio di Pietro al Vicario di Pietro. 

Dentu insomma è il vero Napoleone Cartaginese di 
Parigi , perchè nel suo magazzino si compra la politica 
di carta non a tanto la libbra, ma a tanto il libro. 

Ma diamo un pugno alle utopie, ma diamo un calcio 
alle idee generali, e teniamocene piano piano al quale-
nus. 

Pubblico rispettabile, 
Inclita guarnigione, 
E uscito un'altro opuscolo, 
Per scioglier la quistione 
Ossia quel gran gomitolo 
Che chiamasi papale 
Pensiero eterno e crudo 
Ilell' Malo Stilale. 

Binocolo il' Irleceltino 
TEATRO S. CARLINO 

Stante la scarsezza di umili: teatrali e per adempire 
alla promessa die Arl••ct Wno ha fatta in uno dei passa-
ti numeri, darà un passo indietro, come il ministero 
per la qufst oae romana, accennando sulla esecuzione 
Nella Commedia del fu Filippo Cammarano col titolo — 
L' ACQUA ZCRFEGNA recitata con ottimo successo 
sulla s. erra del Teatro Nazi.m: le. quantunque mutilata 
da un atto senza sap Ni il perda.. 

Dire qualche ellsa • o questa bella commedia in dia-
letto, sarebbe inutile. essenti., stata già collocata fra le 
più spiritose del Goblotie oapolitano, 

Il munto! eeTatitore • e la riuscita dei suoi lavori lo 
misero scovr al i'i-opra di tutti gli altri scrittori in 
dialetto ed infatti depo la sua morte. pochi si azzaidd-
tono a seguirne le orme e quei pochi hanno doluto bat-
tere la ritirata., appigliandosi a hitt' altro genere. 

Perchè ciò? 
La spiegazione è facile. Il C..mmarano scrive‘a in 

temi i in cui S. Carlino era Teatro Nazionale :li fatto e 
non di nome, e quindi provsisto di una compagnia i he 
peritata continuata:beide i caratteri del nostro popolo, 
oggi invece questa compagnia che non la cede a nes-
suii'Arra, non è nata . per dir cosi nel Repertorio Cum-
i: arano , e quindi se ha recitata questa commedia con 

—1 

molto impegno ed accuratezza, non ha potuto far(' a 
meno di mostrare la stoffa di compagnia invezza a:le 
Parodie. 

Difatti toccando un poco qualcheduno degli attori, 
noi mostreremo la verità di quanto asseriamo. 

11 sig. de guappo puro sangue, ci ha fatto 
ledere questo carattere, invece di un amoroso.Pare che 
il guappo è sensibile. 

Il Sig. Natale fors:. è quello che non ha tradito, per 
dirla in termini tecnia i. il carattere della sua parte, ma 
siccome si tratta di un marinajo, noi lo abbiamo trovato 
un poco troppo drammatico, diremmo quasi nobile nel-
le azioni; — nello stesso mentre che in taluni momenti 
si è anche spinto troppo. 

L'Altavilla come sempre non ci ha lasciato desiderar: 
molto. — Gli domanderemo solamente quale lettera 
dell' alfabeto è quella di cui è priva la sua parte perehè 
non l'abbiamo capita. 

II de Angelis poi situato nel suo centro, cioè fra le 
donne, fece il diavolo a quattro — Ci ha fatto ridere. e 
piangere insieme. 

Le donne che in questa commedia sono comparse 
tutte in 11113 volta non ci hanno fatto desiderar :Rulla di 
meglio. La Checcherini, ( Matracchia) la sig. Schiano, 
d'Angiolo. Moxedano furono degne compagne 
degli accennati artisti e contribuirono per la maggior 
parte alla buona riuscita della rappresentazione. 

Ci auguriamo che l'Impresario ci voglia dar spesso di 
queste produzioni. 
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